IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli
Se il Padre ha dato al Figlio ogni onore, gloria, potere, se lo ha costituito Signore dei signori e Principe dei re della terra, se gli ha dato la chiave della storia in modo che lui possa aprire i suoi sette sigilli come e quando vuole, se Lui è il solo Redentore e Salvatore dell’uomo, non di un uomo, un popolo, una razza, una lingua, una cultura, ma di ogni uomo, se questa è la sua verità celeste, eterna, del tempo, della storia, possiamo noi metterlo da parte in nome di un Dio unico, senza identità, forma, sostanza, Parola, verità, giustizia, senza alcuna volontà sull’uomo, senza alcuna vera salvezza e redenzione? Possiamo noi fare di Cristo, che è il solo differente eterno e terreno, del cielo e della terra, uno simile ad ogni altro? Con quale autorità noi priviamo Cristo Gesù della sua unicità per conferirgli una semplice somiglianza, conformità ad ogni altro uomo?
Se prendiamo tutti i personaggi dell’Antica Scrittura e li mettiamo accanto a Cristo, Cristo è il differente per sostanza, forma, parola, vita. Se prendiamo tutti coloro che sono nati dalla sua Parola e dal suo mistero di morte e di risurrezione e li poniamo accanto a Lui, ancora una volta Cristo è differente, è il differente. Se poi poniamo tutti i personaggi che hanno fatto o che fanno la storia sia delle religioni che quella profana, mondana, politica, militare, ancora una volta Cristo Gesù è il differente, fa la differenza. Lui è il totalmente altro da noi. Se prendiamo tutte le parole degli uomini filosofi, scrittori, saggisti, narratori, commediografi, tragediografi, romanzieri e le confrontiamo con la Parola di Gesù, ancora una volta la sua Parola è differente, fa la differenza. Mai nessuno ha parlato, parlerà, parla come Lui. Se prendiamo tutte le morti della terra, causate dagli uomini, nessuna morte è come la sua. Lui è il Dio che muore per amore della nostra redenzione. La sua è una vita offerta, immolata per amore. 
E vidi, nella mano destra di Colui che sedeva sul trono, un libro scritto sul lato interno e su quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra, era in grado di aprire il libro e di guardarlo. Io piangevo molto, perché non fu trovato nessuno degno di aprire il libro e di guardarlo. Uno degli anziani mi disse: «Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli».

Poi vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si prostrarono davanti all’Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto nuovo: «Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, e regneranno sopra la terra».

E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione (Ap 5,1-14). 
Tra Cristo, ogni altro fondatore di religione, ogni altro strumento di Dio, ogni altro chiamato dal Signore, sia esso sacerdote, re, profeta, vi è l’abisso eterno che li separa. Abisso eterno di verità, luce, carità, amore, compassione, giustizia, santità, obbedienza. Solo Lui è il Risorto, il Signore, il Giudice dei vivi e dei morti, il Salvatore, il Redentore, solo Lui ha in mano le chiavi del tempo e dell’eternità. Solo Lui è la porta della vita. Solo Lui ha le chiavi del cuore del Padre suo e dello Spirito Santo. Se Lui apre, si può entrare. Se Lui chiude nessuno mai entrerà. Senza di Lui per l’uomo si aprono le porte delle tenebre eterne. Lui è la luce, la verità, la vita di ogni uomo. Chi esclude Lui si esclude dalla sorgente unica della verità, della luce, della vita. 
Quali sono i frutti della defenestrazione di Cristo dal nostro cuore e dalla nostra vita? La creazione di un uomo mostro, un uomo istinto ingovernabile, concupiscenza pura, superbia satanica, invidia diabolica, disonestà demoniaca. Stiano creando un uomo che ormai non si accetta più neanche nella sua natura, perché ha deciso di farsi da se stesso anche nella natura, sapendo però – e la storia gli rende testimonianza – che nessun uomo potrà farsi da sé nella natura, perché la natura si riceve dalla natura. Lontani da Cristo, stiamo creando un uomo spiritualmente modificato. Un uomo dallo spirito animale e non più divino. Un uomo che tende verso il basso e non più verso l’alto. Un uomo contro l’uomo, nemico dell’uomo.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a posizionare Cristo al centro.
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